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Minuti Contati
  
 è il contest più veloce
del web.


Un progetto di scrittura e confronto fra autori e appassionati
della scrittura che basa la maggior parte delle sue attività sul
web e sulla velocità della rete.




  
Perché creare degli ebook quando tutti i contenuti sono
facilmente fruibili sul nostro sito?


Ci siamo posti questa domanda più volte e alla fine abbiamo
scelto la risposta più ovvia: perché vogliamo rendere sempre più
facile e immediata la fruizione dei nostri contenuti.



L'esigenza di realizzare un ebook viene dalla necessità di
raggruppare i racconti sulla base di elementi comuni fortemente
rappresentativi.

La decisione di creare una serie di libri elettronici è quindi
figlia del voler garantire la massima fruibilità per tutti dei
nostri contenuti.

Potrete trovare i nostri racconti sul sito, seguirli sul forum e
una parte di loro ritrovarli in raccolte tematiche in ebook.



Questo libro elettronico è la raccolta dei migliori racconti del
contest 
La Sfida a Guiscardi senza gloria.

Dal link qui sopra potete accedere alla pagina del forum su cui
leggere gli altri racconti e i commenti ai racconti presenti su
questo libro.

Novità di questo mese è l'editoriale, che apre la raccolta,
scritto da Maurizio Bertino.





Non mi resta dunque che augurarvi buona lettura e invitarvi sul
nostro sito per altri ottimi racconti.


  
E non dimenticate di visitare il nostro 
  
forum
  
 per scoprire cosa gli altri scrittori pensano dei racconti
che avete letto.
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Maurizio Betino è
l'Antico di Minuti Contati





Eccoci qua, il momento sta arrivando. Minuti Contati, in questi
anni, si è evoluto fino ad abbracciare una variegata serie di
attività che hanno come comune denominatore, oltre al confronto e
alla crescita “di gruppo” di tutti gli autori desiderosi di
mettersi in gioco, la creazione di storie. 

E se è vero che molti scrivono per se stessi è anche vero che
il senso del creare risiede nella condivisione e che non c’è
scrittore senza lettore. Minuti Contati ha un sito, ha un
applicazione (per il momento disponibile solo per prodotti
Android), a breve avrà anche la sua rivista. Sì, una rivista tutta
dedicata alle attività di chi partecipa al mondo di MC e che possa
ospitare i migliori racconti, brevi e lunghi, che sapranno
distinguersi tra i vari Minuti Contati, Camaleonti, Sfide a.. e
Laboratori. Una rivista che possa prefigurarsi come ideale punto
d’incontro con il lettore che al suo interno non solo troverà
racconti per ogni palato, ma anche approfondimenti e rubriche che,
lo speriamo, potranno incontrare il suo gusto.

Perché tutto questo? Presto detto: l’unione fa la forza e in
un periodo storico che ha visto il moltiplicarsi dell’offerta verso
una domanda che tende sempre di più a identificarsi con la stessa,
un’offerta che fatica a trovare nuovi sbocchi per allargarsi
ottenendo il giusto riscontro al proprio impegno e qualità, allora
è necessario tentare nuove strade, battere qualunque sentiero
inesplorato che chissà non possa condurre non di certo
all’Eldorado, ma quanto meno verso una luce un po’ meno
oscura.

Illuminare i nostri autori, presentare i loro racconti ai
lettori cominciando proprio dai risultati ottenuti nelle nostre
Arene perché un conto è pubblicare un testo, un altro è legare la
sua genesi a un contesto che l’ha visto primeggiare tra tanti. Ed
ecco allora che cercheremo di raccontare una storia al lettore, la
storia di come questi autori s’incontrano, si scontrano, si aiutano
e infine creano ciò che troveranno sulla rivista. E nel farlo
presenteremo i personaggi del nostro racconto, gli autori,
presenteremo le loro opere, mostreremo loro un mondo fatto di
passione e cuori pulsanti nelle penne che no, non avevano proprio
modo di conoscere altrimenti. 

Minuti Contati è una community aperta in continua espansione e
contrazione, un porto sicuro per individui con la medesima passione
che così possono, facilmente, aprirsi gli uni agli altri arrivando,
quasi senza accorgersene, a creare una massa critica. La voce di
uno solo è debole, ascoltata da pochi e con risicate possibilità di
alzarsi sopra la soglia media del rumore, ma la voce di tanti,
uniti, quella sì può ergersi fino a mostrarsi e, forse, a farsi
ascoltare. Perché, a ben vedere, questo è stato fin dall’inizio
l’obiettivo postosi dal nuovo progetto di Minuti Contati, da quando
è stato creato il suo sito, dagli esperimenti nelle varie Arene
fino all’attuale, estremamente funzionale… Permettere agli autori e
alle autrici il confronto, la reciproca conoscenza e fornire loro
una Vetrina, non da soli, ma insieme. Come insieme andranno a dare
vita a questa nuova sfida.

La rivista di Minuti Contati prenderà il posto di quella che,
fino ad ora, è stata l’Antologia delle varie Sfide a… Progetto
pilota che ha permesso di acquisire l’esperienza necessaria per
compiere questo importante step che, speriamo, diverrà manifesto
gradito della e delle NOSTRE storie. 

Racconteremo una storia, la nostra storia, la vostra storia,
attraverso le nostre e le vostre storie.



Tutti al lavoro, autori e autrici… C’è una rivista da riempire
e arricchire!

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Prefazione: La Sfida a Guiscardi senza gloria
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Sesto GAME de La Sfida a…
e nuova raccolta.


Questa volta il contest era dedicato a 
Guiscardi senza gloria, il romanzo di 
Mauro Longo
, che ha scelto come giudici per la semifinale
 Samuel Marolla e
 Giuseppe Rotondo.

Il tema deciso da Danile era: 
LE MILLE E UNA MORTE / 
Arabian Deaths.

Chi è già avvezzo a questo contest e ai suoi e-book sa che non
si distingue per la sua semplicità. Gli autori avevano anche dei
punti bonus da doversi guadagnare:



1) Ambientazione "Le Mille e una Notte" in versione macabra.

2)  Il titolo riprende quello di un racconto delle Mille e una
Notte, più o meno storpiato. 

3)  Il titolo è una citazione di un'altra opera, più o meno
storpiata. 

4) 
la
trama riprende quella di un racconto delle Mille e una Notte, più o
meno storpiata.


  

    


  



  
Non
specificato nel tema e nei bonus, c'era l'invito ad ambientare il
racconto nell'universo narrativo di Ultima Forsan, lo stesso di
Guiscardi senza gloria. 




Teniamo a precisare che, anche dopo l'editing, i racconti hanno
mantenuto la loro forma originale, così da permettervi di
conoscerli per come sono stati pensati dagli autori e di apprezzare
a pieno il loro sforzo e talento.

Noi di 
Minuti Contati siamo orgogliosi di potervi offrire
un prodotto di primissimo livello
.



Il racconto che apre la raccolta è 
"La città tra il Bianco e il Nero", dell'esordiente 
Francesco Capozzi, giunto fino alla semifinale con
un fantasy dal sapore Potteriano. Secondo in lettura 
"Garzone e le quaranta mangione" di
 Diego Ducoli. Giunto al terzo racconto ambientato
nel Mondo di "Ren il cuciniero", Ducoli dedica una "puntata" a
Garzone, l'assistente del mitologico chef. A seguire potrete
leggere 
"Sei personaggi in cerca di vendetta", di
 Francesco Nucera, in cui una famiglia particolare
si muove nell'universo di Ultima Forsan.

Chiudono la raccolta i finalisti. Giunto secondo, "
Mille e uno giorni di terrore e morte", di
 Marco Roncaccia, interpreta in maniera ironica e
divertente il tema. E per finire potrete gustarvi "
Un Sapore di Sabbia e Fossa", di 
Luca Mazza, il cui stile ricercato ha convinto la
giuria.

Non vi resta che sedere comodi e godervi questi cinque racconti
che vi condurranno in un mondo lontano.



Buona lettura.

Lo Staff di Minuti Contati
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Un racconto nel racconto che
gioca sulla narrazione esotica e straniante, mescolando simbolico e
onirico. 


  




  
Giuseppe Rotondo



  

    


  



  
Probabilmente era notte
nella Città Sacra, ma non ne sarei così sicuro a essere
sincero.



  
 Il bagliore delle mille lampade ad olio poste lungo le strade,
si spandeva nell’etere con una solidità quasi papabile; come se
prendendo un coltello, si potesse tagliare quella porzione di luce
bianca che contrasta così tanto con il color nero del cielo.

 Tutto inizia con una donna che cammina per strada a piedi
nudi, la lampada che porta in mano sparge la luce tutto intorno a
sé, disegnando una strada bianca in quel mondo ormai troppo nero.

 È quel tipo di donna dalla bellezza pericolosa, una bellezza
che arriva dalla sua purezza, vestita senza pretese né necessità di
apparenza. I lunghi capelli neri legati in una treccia, scendono
sulla schiena fino quasi a sfiorare le caviglie, tranne per due
ciocche che le contornano il viso, come una cornice posta su una
tela dove un pittore aveva disegnato i lineamenti più belli mai
visti a memoria d’uomo.

 Eppure sul suo volto c’era inquietudine.

 Dietro di lei, centinaia di occhi indagatori la seguivano
come a voler penetrare nella sua testa, scrutare la sua anima e
leggere i suoi pensieri alla ricerca di qualcosa. Ma le sentinelle
non giudicano, non parlano e nemmeno camminano: se le guardi sono
lì, altrimenti per quanto ne si sa, potrebbero anche non esserci.

 Stanno ferme a fissarti, loro e i loro maledetti occhi grigi
come la cenere.

 La cenere, cosi leggera da essere soffiata via, è stata
l’unica cosa abbastanza forte da non perdere la propria essenza.

 Ma dimentichiamo per un momento questi strani personaggi e
torniamo alla donna, che continua ad avanzare con passo lento e
sicuro tra le strade della città portando un cesto in vimini sulla
testa. Fino a qualche tempo prima quelle strade erano le più belle
di tutta l’India. Ma che dico? Di tutto il mondo!

 Il padre della donna le parlava spesso di quei colori,
strade lastricate in oro zecchino, palazzi di quarzo rosa e vetrate
di zaffiri blu, le raccontava dell’azzurro del cielo e del fiume,
del verde delle foglie e dei prati tutto intorno alla città, il
giallo del sole, il rosso del fuoco. Colori che Sada Cokhe, la
donna scalza, non aveva mai visto. In effetti Sada non aveva mai
visto nulla se non il buio, e quando Lui arrivò e li portò via,
l’unica a non accorgersene fu proprio lei, che nel buio viveva e
nel buio rimase.

 Ma procediamo con ordine, e cerchiamo di capire perché una
donna cieca vaga per una città con una lampada, circondata da
figure grigie che la fissano immobili.

 Semplicemente un giorno arrivò la notte, ma quando tornò il
sole, i colori erano spariti. Il cielo e i fiumi erano ancora li,
ma non più azzurri, bensì grigi. Come l’erba, i palazzi e le strade
lastricate d’oro. Tutto grigio.

 Si dice che non ci siano solo il bianco e il nero, ma che
tra essi esistano migliaia di sfumature, e quella città era
diventata l’esempio lampante delle infinite tonalità che quel
colore poteva assumere.

 I giorni passavano veloci e i colori non tornavano al loro
posto, ma non fu solo il mondo esterno a perdere tono.

 Lo sappiamo tutti che anche le emozioni hanno dei colori, e
quella notte sparirono anche quelle, trasformando le persone in
cose prive di vita che, come delle sentinelle che scrutano la notte
cercando di avvistare qualcosa, si limitavano a guardarsi intorno
alla ricerca di un colore, sia fuori, che dentro gli altri.

 E tutto tacque, finché un giorno Lui non si fece vedere. 

 Vestiva con una tunica rosso cremisi, sulla quale cadevano
lunghi capelli viola che mettevano in risalto un volto olivastro,
con la bocca aperta in un sorriso quasi surreale, dove si
rifletteva il sole grigio sopra la quale risaltavano due occhi
completamente bianchi.

 Il suo arrivo ruppe il silenzio: le sentinelle iniziarono a
urlare come se fossero state toccate da un pezzo di metallo
incandescente, evocando dalle loro gole grida rauche e grottesche.
Avevano finalmente trovato quello che da tempo desideravano, eppure
nessuno di loro ebbe il coraggio di muoversi per andare a prendersi
quello che tanto bramavano.

 Il suo nome è Raἣa Kha’Oya, ed è un demone che si nutre dei
colori. E la Città Sacra, la più bella del mondo, fu il pasto
migliore della sua vita.

 Forse per colpa della sua ingordigia quel pasto durò solo
poche lune, quindi doveva andarsene al più presto per trovare una
nuova fonte di cibo, ma un attimo prima di uscire dalla città vide
Sada, che a differenza delle sentinelle non urlava ne lo guardava,
e incuriosito si avvicinò a lei.

 Era paura quella che sentiva? Com’era possibile che in
quella donna albergassero ancora le emozioni? Come mai non era
diventata come tutti gli altri esseri viventi in quella città?
Quella donna aveva sicuramente qualcosa di diverso, e più si
avvicinava, più notava un particolare che non aveva mai visto in un
essere umano: lei aveva i suoi stessi occhi bianchi.

 Era anch’essa un demone? No, osservandola bene notò che
anche lei come tutto il resto aveva perso i colori, e questo a un
demone non sarebbe accaduto. Forse semplicemente era un curioso
scherzo del destino. 

 Ah, Sada Cokhe, nella nostra lingua, vuol dire “Occhi
Bianchi”

 Così si incontrarono Sada e Raἣa Kha’Oya, ed è proprio da
lui che si stava dirigendo quando abbiamo fatto la sua conoscenza.
Il demone era attratto morbosamente da questa donna poiché lei
vedeva l’unico colore che lui non poteva possedere, e Sada passava
intere ore a raccontandogli di cosa vuol dire vivere vedendo solo
il nulla, dando forma solo all’immaginazione, sapendo che finché
lui non fosse stato soddisfatto, lei sarebbe rimasta in vita. 

 Le giornate trascorrevano veloci, e il tempo che quei due
passavano insieme era sempre di più, lui bramando il suo mondo e
lei desiderando di rimanere in vita. Lui le raccontava le storie
dei demoni, lei le raccontava come aveva imparato a vivere solo
toccando. In quelle ceste ogni giorno portava oggetti diversi, poi
lo bendava e con le mani lo guidava a immaginare cosa stesse
toccando, cercando di portare ogni volta oggetti sempre più
difficili da indovinare. In cambio lui, ogni sera, le leggeva un
capitolo di qualche libro. Insomma, un perfetto inizio di una
magnifica storia d’amore.

 E purtroppo per il demone, si stava innamorando veramente di
Sada, senza capire che l’unico motivo che la spingeva a stargli
accanto, era il desiderio di restare viva. Anzi, si innamorò di lei
al punto che inizio a raccontargli le storie che mai un demone
dovrebbe rivelare a un essere umano. 

 Una sera Raἣa Kha’Oya sedeva davanti al fuoco grigio di uno
dei camini dello sfarzoso palazzo che una volta era appartenuto
alla famiglia reale della Città Sacra, e che ormai aveva eletto a
sua abitazione. Sada invece si trovava nella libreria del palazzo,
intenta a scegliere un libro da farsi leggere, scegliendoli in base
al peso, al profumo della carta e al materiale con il quale era
rilegato. 

 Quando la ruota del destino inizia a girare, non c’è nulla
che possa fermarla, ed un demone che si innamora di un essere umano
non è degno di essere un demone. 

 Vi racconto in breve cosa accadde:

 Sada camminando urtò una pila di libri, che di riflesso
cadde contro uno scaffale, riportando alla luce scritti che non
venivano letti da secoli. La donna, che era caduta insieme ai
libri, rialzandosi posò la mano su uno strano volume che la attirò
subito per il materiale della rilegatura, allo stesso tempo
squamoso ma morbido come velluto, e se solo avesse potuto vedere si
sarebbe accorta che il libro era rosso e che diverse pagine si
erano staccate da quello strano volume, rimanendo inerti ai suoi
piedi.

 Come tutti sappiamo esistono diversi modi per uccidere un
demone, ma il peggiore era raccontato in quel libro, scritto mille
anni prima che Sada nascesse. 

 Incuriosita portò il volume a Raἣa Kha’Oya, il quale
riconobbe subito il materiale di cui era ricoperto: pelle di un
demone. 

 Sada aveva riesumato un libro che mai e poi mai avrebbe
dovuto trovarsi in quella casa, eppure era lì.

 Il destino gli diede un’ultima opportunità: se non avesse
letto quel libro, sarebbe sopravvissuto.

 Ovviamente non volle leggerglielo, ripugnato dall’idea che
fosse rilegato con la pelle di un suo simile, ma vista l’insistenza
di Sada ed i sentimenti che lo tormentavano, dopo pochi giorni si
convinse e firmò la sua condanna. 

 Il libro raccontava di un demone che innamoratosi di una
umana, la eleva al suo stesso rango per donarle i poteri e la
longevità che solo noi possediamo. Nel momento stesso in cui un
demone si lega ad un essere umano crea con esso un legame
spirituale tale per cui, se il desiderio è abbastanza forte, parte
dei suoi poteri vengono trasferiti all'umano. La storia si
interrompeva li e nessuno si accorse del capitolo mancante.

 Per Sada fu come se un raggio di luce rompesse il suo buio:
se avesse convinto Raἣa Kha’Oya a trasformarla, c’era una piccola
possibilità di scappare dalla cecità che la accompagnava sin dalla
nascita, cosi nei giorni seguenti smise di assecondarlo per la sua
sopravvivenza, ma a compiacerlo per ottenere ciò che più
desiderava.

 Lui si accorse che qualcosa era cambiato, ma la cecità della
sua anima non gli permise di vedere cosa realmente stesse
accadendo, anzi era sempre più convinto che lei si fosse infatuata
di lui, e godendosi quelle notti di passione, inizio a valutare
seriamente di donarle i poteri. 

 E così accadde: una mattina Raἣa Kha’Oya stava... 
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